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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 14

NCTN - Numero catalogo 
generale

00009065

ESC - Ente schedatore S11

ECP - Ente competente S109

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Rocco

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Molise

PVCP - Provincia IS

PVCC - Comune Roccasicura

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1789

DTSF - A 1789

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega molisana

ATBR - Riferimento 
all'intervento

scultore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ scultura/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 105
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MISL - Larghezza 45

MISP - Profondità 45

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La statua raffigura San Rocco, vestito con una tunica blu e un manto 
rosso, rappresentato nel caratteristico gesto di scoprire la gamba per 
mostrare i primi segni della pestilenza. Oltre all'abito da pellegrino, ha 
il bastone e la fiasca appesa al fianco. Manca la figurina del cane che 
sempre lo accompagna.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Rocco. Attributi: (San Rocco) bastone; fiasca appesa 
al fianco. Abbigliamento: abito da pellegrino.

NSC - Notizie storico-critiche

Il culto del Santo si era intensificato nel piccolo centro molisano dopo 
la pestilenza del 1764. La Statua di San Rocco fu portata a 
Roccasicura da Napoli nel 1789, anno in cui risulta registrata nel 
primo Registro dei Battesimi della chiesa parrocchiale (1723-1791). 
Voluta dalla comunità per fini devozionali e taumaturgici, la scultura è 
un esempio della vasta produzione napoletana di staute lignee del 
Settecento, che si diffuse ampiamente nelle provincie del Regno e in 
particolar modo nella terra molisana ( cfr. PACE V., Profilo di storia 
dell'arte, in AAVV, Molise, Milano 1980, p. 171; MORTARI L., 
Molise: appunti per una storia dell'arte, Roma 1984, pp. 167-168). 
Non è possibile avanzare alcuna attribuzione.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAAS CB 21577

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Mortari L.

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBH - Sigla per citazione 10900026

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Pace V.

BIBD - Anno di edizione 1973

BIBH - Sigla per citazione 00000420

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Fittipaldi T.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBH - Sigla per citazione 00000408

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione Scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome De Gregorio S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Mannella L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Baldi R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Baldi R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


